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COMUNE DI NICOSIA 
Provincia di Enna 

3QUfficio Tecnico Settore - Edilizia privata -Sanaloria e Abusivismo 3° Servizio 
Via B Di Falco, 82 - 9401 4 NICOSIA (EN) - let. 0935,672302-fax 0935.638 114 -e-mali ulc d lrigenle@CO~\~enI COS i a gov.i l l 

CONCESSIONE Nr. .zO!J6 
Pratica Nr. 20 1 - EP/2014 
Istanza Pro!. 2871 6 del 01112/2014 

Concessione Per Esec uzione Lavori Edili 

IL DIRIGENTE 

Vista la domanda de l Sig. CAMMARATA CAMMARATA Giuseppe nato a Nicos ia Frazione 
Vill adolo (EN) il 2 1/0811947, res idente a Nicos ia Frazione Villadoro al Qualiie re M ill etari n. 27, 
CF. CMM GPP 47M21 F892D ; 
Inerente il ril asc io de ll a concess ione per eseguire i lavo ri d i Cost ruzione di una Cappella Gentilizia di 
Famiglia, nel lo tto n. 5 del Cimitero di Villadoro Frazione di Nicosia ; 
in questo Comune: Catasto Foglio / Mappa le / 
in località : Nicos ia - Cimitero di Villadoro Frazione di Nicosia; 
Visti i di segni e le planimetrie allegati alla dom anda stessa; 
Vi sta la re lazione istruttoria dell' Ufficio Tecnico Comunale in data 19/03/2015 dalla quale, tra l ' altlo, si 
ev idenzia che l ' intervento ricade in Z.T.O. F - Zona Area C imiteriale del P.R.G. vigente; 
Visto il parere Favorevole del Dirigente dell' V.T.C. in data 24/0312015, fermo restand o l'acquisiz ione, 
ave necessario, di tutti i pareri e N.O. propedeutici al rilascio della Concessione Edilizia ; 
Visto il parere Favorevole del responsabile del Servizio Igiene Pubblica in data 29/12/2015; 
Visti i rego lamenti comunali di edilizia, d'igi ene e d i po li z ia urbana; 
V isto il capo IV de l titolo Il della legge 17 agosto 1942, n. I ISO; 
Visto la legge 6-8-1 967 n. 765 ; 
Vi s ta la legge comunale e provinciale, T .U. 3 marzo 1934, n. 383; e success iva legge 6-8-1967 n. 705 ; 
Viste le d isposiz ioni del Codice Civile li bro te rzo in mate ri a di proprie tà edilizia; 
Viste le leggi sulla prevenzione infoliuni 27 aprile 1955, n.547; 7- 1- 1956, n.161 ; 19-3- 1956, n.302 ; 
Viste le norme di cui a ll a legge 2-2-1 974 n. 64, recante provvedimenti per l'edi li z ia, con partico lari 
prescrizion i per le zone sismiche e la L.R. 13 -5-1 987 n. 20 ; 
Vistala legge 28- 1-1 977 n. lO; 
Vista la L.R. 27-1 2-1 978 n. 71; 
Vista la L.R. 10-8-1 985 n. 37; 
Vista la legge 28.2. 1985 n. 47 ; 
Preso atto che i tempi del procedimento risultano pari a 45 gio rni , così come riportato ne ll a tabe ll a agli 
atti de ll 'uffi cio , da cui ri sulta che: 

• L 'istanza è stata acquisita dall'ufficio in dat a 01112 /2014; 
• La data di conc lusione del procedimento è il 07/07/2016 
• I tempi di sospensione del procedimento sono pari a 529 g ioin i; 
• 1 tempi per la defini zione, cosi come sopra espresso , ri sultano pa ri a 45 g io ll1i e quindi in fe ri ori a 

que lli prev is ti dall' art . 2 de lla L.R. 1711994, modif. art . 19 de ll a L.R . 5/2011 , pari a 75 g ioll1i ; 
Considerato che ne ll ' is trutto ria della pratica non ha partec ipato persona le in conflitto di interesse con il 
titolare de ll a ri chiesta. 

Rilasc ia la 



CONCESSIONE EDILIZIA 


Al Si g. CA MMARATA C AMMARATA Giu seppe 

per l'esecuz io n e d e i lavo ri d i cui trattasi, sotto l'o sservan za de ll e v ig enti disposizioni in mate r ia d i 

edilizia, di ig iene e d i po li z ia locale in conform ità a l proge tto presentato e seco n do la pe rfe tta 

regola d'a rte , perché riesca so lid a, igienica, decorosa ed a tta a ll a s ua destin azione, ta nto pe r i m a teri a li 

usati q uanto pe r il s istema costrutti vo adotta to , no nch é sotto l'osservanza de ll e p rescri z io ni di 

seguito rip o rta te : 

l ) - i diritti de i te rzi devono essere sa lvi, ri servati , e rispe ttat i in ogni fase de ll'esec uzione de i lavori ; 
2) - deve evitars i in ogni caso di ingombrare le vie e g li spazi pubblic i ad iacenti e debbono essere ado tt ate tutle le 
ca ute le a tte a rimuovere ogni perico lo di danno a pe rsona e a cose e ad evita re, pe r qua nto poss ibi le, ogni 
incomodo c he i te rzi possono ri sentire da ll 'esecuzio ne de i lavo ri ; 
3) - il luogo des tin ato all a coslruz ione d i cui Ira ll as i deve essere chiuso co n assi lO lun go i lat i prospi c ie nti le vie, le 
aree o spa zi pu bbli c i; 
4) - per eve ntuali occupazioni di aree e spazi pubb lici si deve ottene re appos ila aulorizzaz ione dell'uffi c io 
comunalc;Le aree e spazi così occupa ti devono esse re rest ituit i ne l pri s tin o stato, a lavoro ultimato o a nche prima 
su richi esta dell ' uffi c io comunale , ne l caso che la costruzione veni sse abbandonata o sospesa oltre un certo lempo; 
5) - se nel ma nomettere il suolo pubblico il costrutt o re incontrasse manu fa tti per servizi pubbli ci deve usa re ogni 
cautela per non danneggiarli e deve darne contemporaneamen te avviso agli enti o jmprese~ o proprieta ri e per i 
provvediment i del caso; 
ò) - g li ass iti di c ui a l paragrafo 3 od alt ri ripari debbono essere imbi ancati agli angoli salienti a tutta a ltezza e 
mu ni ti di lanterna a luce rossa da mantenersi accesa da l tramonto a l levar del so le, secondo l'inte ro o ra ri o dell a 
pubbl ica illu minazione s trada le. Dette lanterne debbono essere co llocate in modo ed a ve re d imens io ni ta li da 
re nde re fac ilme nte vis ibil e il rec into od il ripa ro su cui sono collocate; 
7) - l'uffi c io co mu na le si riserva la ri scossione de lle tasse speciali e degli eve ntua li cano ni, preca ri ecc. c he 
ri sullasse ro app lica bili ad ope re ullima le a le no re de i relati vi regola me nti; 
8) - l'a ll inea menlo s trada le e gli a ltri eve ntua li riliev i ri guardanti il nuovo fa bbri cato, VeJTanno dati da un 
fun zionario de ll'U ffi c io T ecnico prev io so pra ll uogo da e ffettuars i con la presenza del Diretto re dei Lavori ; 
9) - è asso lu lamenle vietato appo l1are modifiche di qual sias i genere al progetto approvato, pena i provvedimenli 
san citi da i rego lamenti in vigore e rappl icazione del le sanzioni commi nat e da lla legge; 
IO) - dovrann o, infin e, essere osservale le norme e di spos izioni di cui al la legge 5 novembre 197 1, n . 1086 sull e 

opere in con glomerato cementi zio semplice o armato , nonc hé le presc rizi oni costrutlÌve di cui alla legge 2 fe bbrai o 

1974 n. 64, avente per oggetto "Provvedimenti per l'edili zia con pan ico lari prescrizioni per le zone s ismi che, de l 

cui nulla as ta il propriera ri o dovrà munirs i prima dell'in izio de i la vori" ; 

II) - il proprietari o e l'assu ntore de i lavori sono entrambi responsabili di ogni eventuale inosservan za all e norme 

generali di Icgge ed a i regolamenli comuna li , come dell e moda lità esecutive fi ssate nell a presente lice nza d i 

costruzione ; 

12) - il pro priet3 ri o, a lm eno un mese prima de ll ' iniz io dei lavo ri , dev e comunica re il nom ina tivo 

delPimpresa esec utri ce degli s tessi, a l fine di consentire a Il' U.T.C. l' acquis iz ione d ' ufficio de l D.U.R.e. 

(Documento U ni co d i Rego la rit à Contributiva); 

13) - il termine pe r l'in izio dei lavor i non può csse re superi o re ad un a nno da lla data de lla presente; il te nmi ne di 

ultimazione non può esse re supe rio re ad anni tre da lla da ta d i ini zio; 

14) ~ nel caso d i In anca la co municazi one della dala di ini zio lavori , la stessa s i intende coinciden le co n la da ta del 

ril ascio della Co ncess io ne, fe rmo restando c he la ditta dovrà asso lvere agli obblighi prev islÌ per le ve rifi clie 

nell ' am bito dell 'acqui s izione del D.U.R.C.; 

15) - lo sma lti mento dei rifiu li special i provenienti da scavo o demolizione deve avvenire ai sens i de l D.L .vo n . 

152/2006 de l 03/04/2006 e s. mi ; 

16) - E' asso lutame nte vietato usare malerial i vietati da lla legge, che posso no causare danni all a sa lute ; 

Alla presente s i a lle ga un esemp lare d i c iascuno de i di segni presentati , munito di rego lare v isto. 


NICOSIA Lì 
I l!! 
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